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Russomanno confessa ma non dice a che scopo divulgò i verbali 
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Il rapporto tenuto agli attivi del Baltico - Contemporanea riunione del « comi
tato interaziendale » per i nuovi sindacati - Dichiarazione del regista Wajda 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Prima a Dan
zica poi a Katòwice: il nuo
vo segretario del POUP Sta-
nislav Kania è andato a toc
care con mano la ferita appe
na chiusa ma non ancora ri
marginata della crisi. •• Nes
sun comizio o incontro spet
tacolare. Aveva appena det
to, nel suo discorso di inve
stitura che bisogna comin
ciare col cambiare * stile », e 
le due riunioni di partito nel
le regioni ' p«ù calde della 
« crisi di agosto * sembrano 
voler confermare la nuova 
immagine che il POUP vuole 
dare di sé: ascoltare la base, 
farr tesoro della critica, • ag
giornare i programmi, e ricer
care con pazienza e umiltà », 
— come ha detto Kania agli 
attivisti di Danzica — il re
cupero • della fiducia tra le 
masse lavoratrici*. >-fv'-'-

Il giudizio che egli ha dato 
della situazione è ancora 
preoccupato, anche se que
sta oggi e si differenzia in 
maniera notevole da quella di 
due o tre settimane fa quan
do esisteva un pericolo per 
gli interessi fondamentali del
la nazione e dello stato ». 
L'ondata massiccia di sciope
ri ce cessata, anche se non 
ancora completamente riflui
ta » e oggi < siamo pienamente. 
coscienti che non è possibile 
continuare con la stessa po
litica e propaganda, che non 
si può continuare con gli stès
si metodi di lavoro del parti
to. Occorre cercare ciò >che 
può costruire un autentico le
game del partito con le mas
se, e fondamentale sarà dun
que un programma, una pras
si corretta nella sua realizza
zione, un modo nuovo di go
vernare. Solo s" questa base 
sarà possibile recuperare la 
fiducia della classe operaia, 
una fiducia che è venuta me
no e che ha reso così diffi
cile U superamento, del con
flitto*. Kania ha riconosciuto 
^giuste* le critiche sollevate 
nel corso della riunione, che 
riprendono in pratica tutti 
i problemi e i postulati po
sti dai lavoratori del Baltico 
e della Slesia nel corso della 
lunga e difficile trattativa 
con il governo, assumendo un 
duplice impegno: primo, una 
analisi precisa della situazio
ne che parta dal dato eviden
te « eVs alla base delle diffi
coltà che hanno dato origine 

al conflitto c'è la sottovaluta
zione delle leggi economiche 
del socialismo, delle norme di 
vita • interna del Partita, dei 
bisogni ' della società e dei 
principi ••• morali »; - secondo, 
una rapida continuazione del
la discussione in seno, al Co
mitato Centrale, e quindi in 
un congresso straordinario del 
partito da .prevedersi a sca
denza ravvicinata per elabo
rare *un nuovo programma 
per una nuova situazione ». 
• Nel corso del dibattito di lu

nedì a Danzica — . secondo 
quanto riferiva ieri tTrybu-
na Ludu* — molti interventi 
sono stati centrati sul fatto 
che « situazioni di crisi ' e 
drammatiche • tensioni sociali 
non sono una novità • nella 
Polonia del dopoguerra. Pur
troppo, però, dalle esperienze 
del '56 e del '70 non si sono 
mai ' tratte le dovute conse
guenze se non sotto forma di 
formulazione • di •* programmi 
che sono rimasti in seguito 
lettera morta ». Ma = oggi — 
si è anche detto — abbiamo 
a che fare con una e nuova 
qualità », ; che si esprime da 
una parte e in una maturità 
della classe operaia che nel
la manifestazione della sua 
protesta, per quanto essa fos
se drammatica, nemmeno per 
un momento ha perduto il 
controllo della situazione »; 
dall'altra e ti modo nuovo di 
risolvere U conflitto attraver

sa pazienti, anche se difficili, 
negoziati e un ragionevole 
compromesso*. Occorre dun
que partire da questo « nuovo 
dato*. La situazione odierna 
« non permette ancora di af
fermare che la crisi è conclu
sa*. C'è bisogno urgente di 
un programma * convincen
te », di « profonde riforme 
economiche e politiche* e di 
un e autentico rinnovamento 
della vita interna nel parti
to*. La sua « autorità* non 
potrebbe ' maj : essere rico
struita sulla base di semplici 
« dichiarazioni di intenzione ». 
La base del partito e le mae
stranze delle fabbriche e chie
dono oggi garanzie istituziona
li che il congresso straordi
nario del POUP dovrà affron
tare*. 
• Il tema dei sindacati e del
la loro autonomia è stato, co
me si può ben comprendere, 
al ' centro del dibattito e ' il 
nuovo segretario del POUP ha 
ribadito che il partito e pur 
ritenendo che l'unità del movi
mento sindacale è una gran
de conquista dei lavoratori, 
non intende rifiutare il loro 
diritto di creare nuovi sinda
cati così come essi li voglio
no », quando e per di più di
chiarano il loro carattere so
cialista*. 

Quasi ' contemporaneamente 
alla riunione ' di Kania con 
l'attivo del partito, nella stes
sa Danzica si riuniva una as-
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La TASS descrive Pentita 
^ degli scioperi in Polonia „ 

MOSCA — In un lungo servizio dell'agenzia «Tass», 
ritrasmesso Ieri dalla radio e dalla televisione sovie-" 

, tiene, si è parlato per la prima volta della « massiccia i 
ondata di scioperi » che - nelle scorse settimane ha 
scosso la Polonia. Diverso da quello usato nelle scorse 
settimane è anche il tono con il quale l'agenzia so
vietica affronta i motivi della protesta degli operai 
polacchi. Kon si parla più infatti, come nei precedenti; 
dispacci, dell'azione ' di • < elementi antisociallsti ». ma : 
si fa invece esplicito riferimento àgli errori di direzione 
del governo e del partito in Polonia. ,-.-•--

i r servizio della e Tara»;v ehe^riprende U -discorso 
tenuto l'altro ieri a Danzica dal segretario del POUP, 
Stanislav Kania, riferisce le frasi del leader polacco 
secondo cui «ci sono ancora degli scioperi in alcune 
località», e le decise ammissioni autocritiche pronun
ciate da Kania; come quella in cui si dice a tutte lét-

• tere che «la politica fin qui seguita va abbandonata» 
'per «restaurare la fidùcia della classe operaia nel 

Partito, fidùcia che in alcuni momenti è stata persa». 
Notevole rilievo è statò dato anche - alle critiche di 
Kania contro le violazioni «delle leggi economiche del 
socialismo» e contro «lo ^sbagliato atteggiamento del 
governo di fronte alle necessità della popolazione ». 

semblea plenaria del - « co
mitato interaziendale fonda
tore dei nuovi sindacati auto
gestiti e indipendenti » ' per 
presentare ad oltre cinque
cento ' delegati di altre ' città 
e regioni il programma del
la futura attività del nuovo 
sindacato baltico e il suo pro
getto di statuto. Durante la 
riunione * il leader di questa 
organizzazione, Lech 'Walesa, 
ha riferito anche sulla sua vi
sita di domenica al cardinale 
Wyszinskì per sottolineare 
« l'importanza dell'appoggio 
dato alla nuova organizzazio
ne sindacale dall'episcopato 
polacco ». Nel corso della stes
sa riunione è stata anche Iet
ta una lettera di un gruppo 
di studenti cecoslovacchi di 
Bratislava che solidarizzano 
con l'iniziativa dei lavoratori 
del Baltico. .;..*^t % ;-£\J. ^ 4 , 

Sempre a : Danzica ' si era 
aperto lunedi il festival del 
cinema polacco. Una occasio
ne per i cineasti di manife
stare la loro opinione su quan
to è avvenuto e sui possibili 
sviluppi del clima e dell'atmo
sfera politica anche nel cam
po culturale e creativo. : E* 
stato . il presidente dell'Asso
ciazione dei cineasti, Andrzej 
Wajda, il creatore e l'inizia
tore della scuola polacca, il 
regista: dell'* Uomo di mar' 
mo* e di € Senza anestesia*, 
ad esprimere l'opinione degli 
ambienti del cinema. Inter
rogato da un cronista televi
sivo sui compiti che si pon
gono oggi al cinema polacco. 
Wajda ha detto che « i ci
neasti possono sentirsi fieri 
dei loro films che già da tem
po segnalavano fenomeni e 
problemi sociali che tra l'altro 
sono all'origine di tutto quel 
che è successo intimamente a 
Danzica e un po' in tutta la 
Polonia ». La situazione del 
mondo del cinema, ha detto 
ancora Wajda con una inci
siva metafora, « è stata, fino 
ad ora quella di chi cerca di 
fare una corsa automobilisti
ca su una, strada in ctd^pige 
uh limite di velocità. Ciò che 
ci complica mólto le cose. 
Quel che ci attendiamo nella 
nuova situazione è di poter 
fare una corsa limitata scio 
dalle nostre possibilità arti
stiche e dal nastro talènto 
ma su una strada senza limiti 
di velocità*. 

Franco Fabiani 

(Dalla prima pagina) -
riale la mattina dopo ma lui 
— afferma ancora- Russoman
no — con mia.grande sorpre
sa, mi riferì che aveva già 
provveduto a farlo pervenire 
al giornalista». 

* Questo malinteso — spie
ga Russomanno — mi ha im
pedito di compiere una rigo
rosa selezione del materiale 
ed è per questo che la cosa 
è andata oltre le mie inten
zioni». Prima di concludere 
l'ex vicecapo del Sisde preci
sa che con Isman non vi fu 
alcun accordo, (come invece 
era emerso al processo di pri
mo grado) né il 30 aprile, né 
in seguito «L'idea di questa 
operazione era esclusivamen
te mia...». • • 

Fin qui, dunque, il racconto 
di Russomanno. Questo memo
riale ribalta le conclusioni cui 
era pervenuta l'istruttoria di 
primo grado (vi, sarebbe sta
to, secondo la ricostruzione ef
fettuata allora',' un'incontro tra 
Russomanno é Isman e il di
rigente del Sisde avrebbe foto
copiato da solo i verbali ecc.) 
ma conferma quanto èra già 
risultato evidente; Russoman
no aveva fornito verbali im
portanti che dovevano resta
re segreti. E lo ha fatto per 
un'operazione oscura. Ora le 
« spiegazioni » fornite da Rus
somanno vanno rendendo an
cora più inquietanti gli in
terrogativi sui veri scopi del 
suo grave comportamento. 
' Il memoriale di Russomanno 
non è stata l'unica novità del

la giornata. Anche Isman per 
la prima volta, da quando 
scoppiò il caso, ha accettato 
di rispondere alle domande 
della Corte e dare la sua ver
sione dei fatti. « Il memoria
le di Russomanno — ha esor
dito il giornalista —mi sol
leva da quegli scrupoli di ri
serbo che finora mi avevano 
costretto al silenzio ». Isman 
ha confermato che la busta 
contenente i verbali gli fu 
consegnata da un collega di 
Russomanno, un agente dei 
servizi segreti che aveva già 
avuto occasione di incontrare 
nel passato. 

Prima di entrare in contatto 
con questo misterioso perso
naggio. Isman — questo il 
suo racconto — ricevette la 

1 mattina del 2 maggio una te

lefonata di Russomanno. «Ti 
interesserebbe sapere perché 
Peci si è pentito? » — chiese 
l'ex vicecapo del Sisde al gior
nalista. Isman rispose: ' « Si, 
ma . si può? » Russomanno: 
«SI, vedremo il modo... ci ri
sentiremo». Poche ore dopo 
telefona « l'intermediario mi
sterioso » che invita : Isman a 
casa'sua, per ir pomeriggio. 
„; Detto, fatto. Il tempo di 
prendere un caffè (« c'erano 
anche dei familiari in casa») 
e l'agente segreto consegna a 
Isman una busta chiusa, ma 
non incollata. Dentro ci sono, 
pressoché integrali, i verbali 
di Peci. « Ne parlai col diret
tore prima di averli esami
nati attentamente — ha af
fermato ieri mattina Isman — 
e lui mi disse di lavorarci 

sopra ma di stare attento». 
Da quel momento l'interme
diario non si è fatto più vi
vo; telefonò invece, '.•> e per 
due vòlte, Silvano Russoman
no. « Una prima volta — ha 
detto Isman — la mattina in 
cui usci il primo dei tre pez
zi sui verbali di Peci — e un' 
altra volta due giorni dopo a 
servizio finito». Telefonate 
brevissime, pare: il primo 
giorno Russomanno avrebbe 
detto: «c'è stato un equivo
co, hai avuto tanta roba, co
sa pensi di fare? ». La secon
da, si limitò a dire: « hai pub
blicato un sacco di roba... ». 
Ma Isman lo avverti che la 
serie degli articoli era finita 
e non sarebbe più tornato sul
l'argomento. ' ' . ' • • ; 
. Il resto è storia nota. 

aperti ieri .lavori di Madrid -,«x?. 
££&.--m fe 

Il discorso del nuovo ministro degli esteri spagnolo ha inaugurato la fase pre
paratoria della Conferenza - Cauto ottimismo sul grande incontro : Est-Ovest 

; Nostro servizio 
MADRID — « Come s'era par
lato, . in questi ultimi cinque 
anni, dello spirito di Helsin
ki come spirito di pace e di 
cooperazione, cosi si dovrà 
parlare in avvenire dello spì
rito di Madrid»: con questo 
messaggio augurale rivólto 
alle 35 delegazioni dei paesi 
firmatari dell'aito finale di 
Helsinki (tutti gli europei 
dell'Est e dell'Ovest, «dal
l'Atlantico agli Urali ». me
no rAlbania, più gli Stati 
Uniti e ù* Canada) H nuovo 
ministro degli Esteri spagno
lo José Pedro Perez'-Uòrca 
ha dichiarato aperta ieri mat
tina olle 11,30, la terza con
ferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in. Europa, o 
per lo meno quella sua fase 
preparatoria che sfocerà VII 
novembre nella conferenza 
principale, a livello dei mi
nistri degli Esteri. 

Apriamo subito una breve 
parentesi «interna»: anzi
ché « nuovo » arremnio dovu
to dire « nuovissimo » mini
stro degli Esteri perché, tra 
la sorpresa generale. Marce-
lino Oreja aveva perduto in 
nottata la direzione della di
plomazia spagnòla, nel va
sto rimpasto con U quale fl 
primo ministro Suarez spera 
di salvare l'unità del partito 
di governo UCD (Unione del 
centro democratico) e di su
perare la crisi sociale ed e-
conomica che travaglia U 
Paese. Da questo punto di 
vista tt. cambiamento p:ù sen 
sazionale è la liquidazione di 
Abrtt Martorell e la sua so
stituzione con Calvo Sotelo al 
postò di vice primo ministro 
e responsabile dell'economia 
spagnola. Poiché la Spagna 
è vicina e ci è vicina, ciò 
merita un discorso a parte 
che faremo nei prossimi gior
ni: questa parentesi voleva 
BottóHneare soltanto la sor
presa che Suaret ha fatto ai 
più di mille ospiti stranieri, 
tra delegati e giornalisti, che 

si attendevano un discorso di 
Oreja e ne hanno avuto uno 
del suo successore \ Perez-
Llorca. - . - . . - ' ; 

Oreja comunque non avreb
be potuto dire né di pia né 
meglio di Perez-Llorca per 
definire i compiti di questa 
conferenza che « El Pais » de
finiva giustamente in matti
nata « l'ultima occasione » 
per un accordo al di sopra 
dei - blocchi, e proprio - per 
questo «una occasione che 
nessuno pensa • o si augura 
di veder sfumare», pena fl 
ritorno alle tensioni, ai rischi 
e alle folli spese militari del
la guerra fredda. 

In modo ancora più netto 
e ovviamente pw autorevole 
José Pedro Perez-Llorca ha 
ricordato che le esigenze, i 
bisogni e le aspirazioni del 
mondo d'oggi si riassumono 

in una sola parola: la pace. 
Una' pace, egli ha ' precisato, 
non qualsiasi, non a qualsia
si prezzo, ma «una pace nel
la libertà e una libertà nella 
cooperazione», come era sca
turito dagli ' accordi di ~ Hel
sinki che hanno garantito la 
distensione m questi ultimi 
cinque anni e che ogai deb
bono essere presi dai delegati 
della terza '• conferenza euro
pea come «strumento di ec
cezionale valore» per soddi
sfare le legittime aspirazio
ni dei popoli. Helsinki dun
que e la sua eredità. Ma ogni 
eredità deve essere «merita
ta» e cioè riconquistata. La 
conferenza di Madrid, anche 
nella. sua fase preparatoria, 
ha per dovere tniziofe di ri
trovare lo spirito die -.rese 
possibile l'atto finale del 1975 
e di allargarne. la portata. 

Alla ricerca di un freno agli armamenti 
«La complessità e l'incer

tezza della situazione inter
nazionale ' — ha concluso U 
ministro — rendono più che 
mai urgente e necessario il 
raggiungimento di questo o-
biettivo e aumentano le re-
sponsabOKà - dei rappresen
tanti dei paesi firmatari». 
Fin qui, si dirà, si tratta di 
bène parole, di eccellenti di
chiarazioni di intenzioni, di 
cut anche i corridoi deU'in-
femo sono lastricatu In real
tà dhe cosa ci si può atten
dere, dopo U semi-fallimento 
àeua conferenza di Belgrado 
del WS. da questa conferen
za di Madrid che deve fare 
U punto suWapplicazione de
gli accordi di Helsinki e cer
care di estendere la disten
sione politica al terreno mi
litare, cioè al disarmo o per 
lo meno alla riduzione della 
corsa agli armamenti? ; 

La prima impressione (che 
può venire smentita, si badi 
bene, già domani allorché, 
per sorteggio pubblico, H-ca
po della delegazione ameri

cana sarà ' presidente della 
prima giornata di negoziato) 
è che nessuno dei campi in 
presenza — paesi occidentali, 
paesi del campo socialista, 
paesi aggregati al blocco dei 
non allineati o neutrali — 
sembra «per ora» animato 
dalla volontà di trasformare 
la tribuna di Madrid m tri
bunale di una parte contro 
l'altra, almeno, per ciòcche 
riguarda Ut fase preparato
ria. - • :- -

Questa opinione ce la sia
mo fatta discutendo coi rap
presentanti di alcune delega
zioni dell'est e deWovest, ap
prendendo che U documento 
finale di Belgrado è stato 
adottato come linea direttri
ce per U dialogo dì Madrid. 
ascoltando lunedì sera le di-
chiorazìofii di Max Kapel-
mann, ambasciatore straor
dinario degli Stati Uniti, sul
la necessità di condurre ra
pidamente in porto questa 
fase preparatoria per per
mettere • ai • negoziatori della 
conferenza principale dell'Il 

I 

novembre di riunirsi a Ma 
drid e di affrontare le que
stioni di fondo (cooperazio
ne economica, disarmo, dirit
ti dell'uomo), in una atmo
sfera non ' preventivamente 
avvelenata dalle polemiche e 
dai sospetti. * • ' • ' ' 

D'altro canto, elezioni te
desche e americane a parte, 
che evidentemente pesano in 
modo •• negativo sulla concre
tezza delle iniziative e - dette 
proposte che potrebbero sca
turire anche nel corso di que
sta fase preparatoria, c'è in 
tutti la convinzione che U 
fallimento della conferenza 
di Madrid, o una sua chiu
sura in bianco, non fareb
bero che aggravare la ten
sione mondiale e ripiombare 
Y Europa in quel ruolo di ter
ra-cuscinetto tra le due gran
di potenze che potrebbe atta 
fine dei conti determinarne lo 
schiacciamento. 
' Atto stesso ' titolo ci sem
bra già positivo • che anche 
in queste prime battute — 
e netta preoccupazione gene
rale di non dilagare sul ter
reno della conferenza prin
cipale — si parli con insi
stenza, da parte americana 
come da parte sovietica, da 
parte francese come da parte 
tedesca, détta necessità che 
da Madrid esca la decisione 
per una conferenza europea 
sul disarmo: limitata aWar
mamento convenzionale • - se
condo i francesi, estesa a 
quello . medio-nucleare nelle 

j intenzioni dei paesi sociali-. 
I sti, poco importa per ora. 

Quello che conta è che ci si 
, prepari per novembre e per 

i mesi successivi ad un con
fronto ampio per frenare la 
corsa agli armamenti. E sa
rebbe già un gran risultato 
se la conferenza di Madrid 
trovasse uno sbocco jm que
sta direzione, se dotta disten
sione politica si passasse al
la distensione mUUare. 

Augusto Panctldi 

»r (Dalla prima pagina) 
quo del ; sistema fiscale ita
liano. , :, , -* . V.iHI. 
" •' In . questi : anni ' l 'aumento 
dei salari non si è tradotto 
in un maggior potere d'acqui
sto da parte de i , lavoratori 
ma, in pratica, in un affare 
per il fisco. Entro la fine del 
mese il governo deve presen
tare alle Camere la legge fi
nanziaria per il 1981. In que-

Gli operai italiani ; sono i più tassati di tutto l'occidente 
sta • sede s i ; dovrà ' discutere 
della revisione del ••• sistema 
dell'Irpef (la imposta sul red
dito ' delle ' persone fisiche). 
Il ministro delle Finanze, Re
viglio, s i 4 è più volte im
pegnato con il Parlamento 
e con i sindacati a presenta
re alle Camere la proposta di 
revisione delle aliquote per 
limitare gli effetti perversi. 
del drenaggio fiscale. Ma al 

ministero ' delle ' Finanze, a 
quanto risulta, non hanno an
cora definito il nuovo mecca
nismo delle aliquote Irpef. ' 
Gli esperti stanno lavorando 
su tre Ipotesi che fanno dimi
nuire le entrate dello Stato, 
per quel che riguarda le tas
se ; sui redditi dei lavoratori 
dipendenti, da un minimo di 
mille a un massimo di tremi
la miliardi in un anno. Il PCI 

ha "presentato ' una proposta 
che prevede una diminuzio
ne di 2.500 miliardi delle en
trate fiscali rispetto alla som
ma che Io Stato potrebbe in

cassa re . senza . la,, correzione 
della curva Irpef. Nella pro-

i posta comunista le maggiori 
, diminuzioni d'imposta si ad
densano sui redditi annui di 
4 milioni (la cui imposta nel 
1981 scenderebbe, rispetto al 

'79, del 36.78% e di 5.850.000 
(la riduzione ncll'81 sarebbe 
del 2 2 % ) . . 

Nel corso del dibattito sui 
decreti economici, il ^ PCI 
presentò una proposta con
creta sulla riduzione dell 'Ir
pef che venne respinta dalla 
maggioranza. Approvarla a-
vrebbe significato dare ai la
voratori la certezza che dal 
1. gennaio del 1981 avrebbe
ro pagato meno tasse. 

ft (Dalla prima pagina) 
so, i partili dell 'attuale mag
gioranza « possono compiere 
gesti significativi sulle Giun
te, sulla legge per l'editoria, 
sul decretane economico: vi 
sono già ora'i modi per mani
festare un mutamento, una vo
lontà di rompere rispetto alla 
logica del "preambolo". 1 co
munisti, dal canto loro, non 
sono interessati a pure scher
ma/die politiche *. 
• Una battuta è stata dedica
t a , al ': convegno delle sinistre 
democristiane a Mondavi, e 
all'idea che lì è stata espres
sa di . un ipotetico recupero 
dello « spirito originario » del 
tripartito. Napolitano ha det
to che, in realtà, gli zaccagni-
nìani e gli oppositori de del 
e preambolo » non prendono 

«Via questo, governo e subito nuove scelte politiche » 
essi l'iniziativa per la caduta 
di questo governo. E' però 
a i / uo per tutti dimostrare che 

J o i « spirito • originario ? • del < 
governo fosse quello del dia
logo con i comunisti, come è 
del s.i resto ' difficile * pensare 
adesso a un recupero di quel
lo Spirito- ,-,:•.>'•.(. z>:i' -.'•••? 

• Sulla situazione della Cala
bria, dovè sì è aperto un con* 
frànto su scala regionale tra 
comunisti e altre forze demo
cratiche - per '• la w formazióne 
della Giunta, Napolitano - ha 
detto che ; si tratta • di uno 

. « sviluppo interessante ». -'. Si 
tratterà di vedere . però • se 
quésta iniziativa nuova non 
sarà soffocata da veti centrali, 
e se nel dialogo tra. i partili 
sarà possibile arrivare alla 
stesura di un programma che 

renda -'' realizzabile l ' in tesa . 
Più in generale, la Direzione 
del PCI considera « importan
te » il bilancio della forma
zione delle Giunte. Vi è sta
ta una larga riconferma delle 
Giunte di - sinistra, -•' e • vi è 
stata anche nn'eslensione dei 
rapporti con il PIÙ e il PSDI 
rispetto al quadro precedente. 
a Ma noi — ha affermato Na
politano — diamo grande im
portanza ai tre casi rimasti an
cora in sospeso: Lazio, Ligu
ria e Marche ». M'.I:-
; Infine, rispondendo : a una 
domanda sulla Polonia, Napo
litano ha det to: « Non si può 
indulgere a facili ottimismi. 

' La situazione polacca è com-
plicata, ma bisogna riconosce
re la. positività della soluzio
ne trovata. Innanzitutto, per

chè non c'è stata nessuna in
gerenza straniera, né da una 
parte, ne dall'altra, e questo 
è - un buon segno per la di
stensione dei rapporti interna
zionali. C'è inoltre da augu
rarsi che questa soluzione por
ti a mutamenti istituzionali e 
politici che rafforzino lo spi-

' rito democratico ». :; > J j :. f -, 
Intanto, nella DC le acque 

siv stanno agitando • in I vista 
della riunione della Direzione 
d i .domani . La segreteria Pic
coli - aveva fatto circolare' voci 
circa possibili approcci con la 
minoranza, e qualcuno aveva 
anche anticipato la notìzia di 
un incontro — in programma 
per oggi — tra maggioranza 
preambolisla . e sinistre de. 
L'informazione è stata subito 
smentita dagli zaccagniniani. 

'Non c'è dunque nessuna trat
tativa tra le due parti della 
DC. Il confronto è rinviato 
alla Direzione, dove sì parle
rà certamente a di . politica », 
e dove si ripresenterà, il no
do urgente della Giunta cala
brese. i H r . .. ";••••.,,',. '.J.-.J-'-.'.,'^ 

• -. Nello stesso tempo, la se
greteria socialista > contini», -u 
mantenere nnn tattica rasskn-
ranlé nei confronti del - go
verno e.della maggioranza d e : 
nessuna crisi di governo, e 
«sord ina» alla questione del
la presidenza del Consiglio so
cialista. Dopo Martelli, è Cra~ 
xi in persona a ribadirlo. E 
Io fa (sii Repubblica) in ter
mini singolari. Presidenza so
c i a l i s t a?— dice — « Non ho 
pósto io questo problema, né 
lo ha posto il PSI*. 

Sono 12 mila i lavoratori Fiat che l'azienda vuole mandare via 
•'" (Dalla .prima pagina) 
lavano' già voci, non si sa ' 
quanto fondate:, alla carrozze
ria di Mlrafiori. si diceva per 
esempio, la Fiat vorrebbe e-
spellere ben 4 mila dei 18 mi
la operai in orgànico. . . 
•'' Su questi temi «T sono scon
trate ieri per l'intera gior
nata le delegazioni della Fiat 
e della Firn. Le posizioni sono 
rimaste lontanissime. La trat
tativa, però continua stamane 
e forse si potrà ancora scon
giurare una rottura traumati
ca del negoziato, y-s *•'•••-••*' -
- La Fiat aveva cominciato 
Il negoziato lunedi nel peg
giore dei modi, presentando 
un> balletto di cifre .che cam-
bùkvano di óra in, ora dando 
l'impressione penosa di non 
conoscere neppure l'entità 
delle automobili invendute e 
di quelle- che può produrre.. 

Alla fine era riuscita, non 
senza fatica, a spiegare che 
continuando la produzione a 
pieno ritmo si sarebbe trovata 
alla fine di quest'anno 215 mi
la vetture invendute di ìrop- ! 
pò. cui si sarebbero aggiunte 
altre 217 mila automobili nel 

corso del 1981, portando il to
tale del € sovrastoccaggio » a 
432 mila automobili. Di qui 
la proposta, presentata cóme 
l'unica alternativa ai licenzia
menti. In primo luogo attra
verso il prepensionamento. Si 
tratta di questo. Circa 4 mila 
lavoratori nei prossimi mesi 
raggiungeranno l'età (55 anni 
per gli uomini e 50 per le 
donne) e l'anzianità contri
butiva (15 anni più un mese) 
previste da un disegno di leg
ge in via di approvazione da
vanti al parlamento per an
dare in pensione. Un migliaio 
di lavoratori uscirebbero dal
la fabbrica per normale tura 
over (pensionamenti e dMiis-
sioni). Uh altro migliaio ân
cora di operai potrebbero es
sere riassorbiti. mediante mo
bilità interna, in settori Fiat 
diversi-dall'auto. :y•" > * 

Resterebbero C-mila lavo
ratori. per i quali la Fiat 
propone di ricorrere alla mo
bilità esterna verso altre fab
briche, sostenendo che nel
l'industria torinese c'è la pos
sibilità di collocare 5.500-
6.000 lavoratori nel prossimo 
anno. La Fiat comunque — 

« Abbiamo sofferto non di 

e questa scelta è stata giu
dicata duramente dal sinda
cato — vorrebbe metter su
bito tutti i 24 mila lavoratori 
sospesi in lista di mobilità 
(facendo appello a una nor
ma contrattuale e alla futura 
legge Scotti) per « stimolar
li » a cercare subito un al
tro posto. Ad .una nostra do
manda. il dottor : Annibaldi 
ha risposto che la Fiat sa
rebbe anche disposta a veri
ficare col sindacato la pos
sibilità di offrire ai lavorato
ri ulteriori garanzie .per la 
ricerca di una loro colloca
zione JH.' altre aziende. 
-La Firn, come ha spiegato 
ieri sera ai giornalisti fi se
gretàrio generale Pio Galli. 
propone di ricorrere alla cas
sa integrazione massiccia nei 
prossimi tre mesi per tutti 
i 79 m0a> lavoratori occupati 
direttamente nella produzio
ne di automobili, lasciandoli 
a casa una quarantina di 
giorni e facendoli lavorare 
per 24 giorni. In questo mo
do non solo si eviterebbero 
discriminazioni tra i ' lavora
tori colpiti dal provvedimen
to ed un loro prolungato a t 

lontanamento dalla fabbrica. 
ma in soli 64 giorni, entro 
la fine dell'anno. > si ridur
rebbe la produzione di 180-
210 mila vetture. • risolvendo 
quasi definitivamente il pro
blema dell'eccessivo stoccag-

- gio. Per la riduzione di pro
duzione che • si renderà ne
cessaria nel -; corso del 1981, 
la Firn propone di utilizzare 
il blocco del turn-over e dì 
nuove assunzioni a partire 
già dal mese di ottobre (in 
tal modo si ridurrebbe l'oc
cupazione di 5-6 mila unità 
entro il 1981). di ricorrere al 
prepensionamento per altri 
5-6 mila lavoratori e di uti
lizzare infine la mobilità in
terna. al termine del prossi
mo anno.. Secondo i calcoli 
del sindacato. Io stoccaggio 
di vetture • invendute si ab
batterebbe di beh 180 mila 
unità e ne resterebbero solo 
40 mila circa di troppo. 

Alla oroposta del sindaca
to la Fiat ha replicato che 
queste soluzioni noq sono 
praticabili perché la riduzio
ne di produzione nei prossi
mi tre mesi Sarebbe addirit
tura troppo drastica ed inol

tre verrebbe ridotta la pro
duzióne anche di modelli 
(come là Panda, la 127 e la 
Ritmo) che vanno ancora ab
bastanza ;' bene sul mercato. 

Ma qua! è il vero obiettivo 
della Fiat? L'arienóa perse
guirebbe l'obiettivo non solo 
per sferrare un attacco al 
sindacato ma anche per pre
sentarsi in, condizioni più 
€ accettabili » * all'appunta
mento con un altro partner. 
Si dice,Ninfatti. che siano in 
corso trattative con varie 

. banche. italiane, e. straniere 
e con un gruppo automobili
stico straniero (si tratterebbe 
della Feugept-Citròen) ; per 
una compartecipazione al 
capitale della Fiat AutomobflL 
- Oggi intanto sono annuncia
te assemblee nelle fabbriche 
dell'auto: la FLM informerà 
i lavoratori sullo stato diffi
cile del confronto e sulle nuo
ve minacce. ET da segnalare, 
infine, un passo defla Regio
ne Piemonte <** ha chiesto 
incontri a lrvelB ideila CEE 
e del Parlamento europeo per 
discutere della crisi dell'auto 
e delle iniziative da 

; (Dalla prima pagina) 
Alla fine degli • anni TÓ là 

paga media era di 4.000 zloty 
al mese, ma due terzi dei la
voratori guadagnavano di me
no. Questo ha provocato nette 
masse la convinzione che si 
stessero violando seriamente 
i principi del socialismo e del
la giustizia sociale. A questi 
errori vanno aggiunte cause 
oggettive, come i 4 anni di 
cattivi raccolti in agricoltu
ra. Ma vi furono anche erro
ri netta propaganda: raccon
tare sempre i successi (A suc
cèsso era una specie di < tes
sera di potere » per certi di
rigenti) mentre più acuto si 
faceva 2 malcontento. Risul
tato: una sempre minore ere-
dSbitìtà netta stampa e netta 
parola del ' partito. 
STRUTTURE POLITICHE — 
Trentacinque anni di svuuppm 
godale ed economico hanno 
creato nuove e più ricche e-
nergie in Polonia. Le struttu
re politiche del paese si so
no dimostrate inadeguate à 
raccogliere la protesta: ecco 
perché U malcontento per ra
gioni economiste si è tradot
to in crisi politica. Ora ab
biamo di fronte un compito: 
la liberazione di tutte le ener
gie polacche. Per ora abbia
mo sofferto non del sociali
smo, ma' dal poco socialismo. 
SINDACATI - La presenza 
dei comunisti nei ifiidnrnti 
nuovi non va dimenticata. Su
biranno un'impronta cattoli
ca? Troppo presto per dirlo. 
Saranno m-tutte le fabbri-

•. che? Toccherà agli operai de
cidere. Nel frattempo fl go
verno ha fatto M possibile 
procurando al sindacato di 
Walesa . un albergo di 109 
stanze a Danzica perché al
meno le condizioni Minime, 
tecniche e pratiche, per * fun-
àXwVrOmmfrU^WMV { ^P^retmnwninMuf '. vWV^KF 

realizzale. ; 
PARTITO — Non e necessa-
riamente vero che U plurali-
smo stnaacaie aeooa portare 
al pluralismo politico. E tut

tavia va ricordato come in 
Polonia i fatti di queste set
timane hanno testimoniato di 
un calo reale di influenza del 
Partito comunista fra le mas
se popolari, anche se nessuno 
ha mai messo in discussione 
U socialismo e le alleanze in
ternazionali detta Polonia. Il 
partito dovrà fare di tutto, 
adesso, perché U suo ruolo 
dirigente sia accettato : da 
tutta la popolazione. 

Va - inoltre ridiscusso '- — 
rha accennato anche il nuo
vo segretario del POUP, Ka
nia T- tt ruolo, ora troppo de
cisivo, del segretario del par
tito. . . ' • ' 
GEEREK — La causa princi
pale detta sostituzione è sta
ta la malattia che ha colpi
to 3 compagno Gierdc Ma 
pur sapendo che le ragioni 
del cambiamento sono politi
che non si dimenticano i me
riti dell'azione dell'ex segre
tario generale <M POUP. So-
prattutto per quanto riguar
da la poolitica estera e tt 
ruolo della Polonia nel pro
cesso di distensione e di su
peramento dei blocchi (se
condo queste direttrici si con
tinuerà a lavorare) pur ' nel 
mantenimento delle attuali 
alleanze politico-militqrù Gie-
rek sarà proposto at prossi
mo congresso straordinario 
dei: POUP come presidente 
onorario dei partilo. 
URSS — « Siamo convinti che 
i compagni sovietici guarda
no e ascoltano i processi in 
corso in Polònia con occhi e 
orecchie ben aperti». , In 
pia occasioni si è discusso 
con loro dei problemi del so
cialismo, in particolare ' sul 
ruolo dei partito nelle socie
tà socialiste. Sappiamo \ an
che — ha detto Woyna — che 
ci sono compagni in Unione 
Sovietica cui non piacciono 
le nostre idèe; ma altri os
servano i nostri sforzi con 
grande interesse. Il fatto che 
TURSS abbia aiutato lo Po-
lenta coaceaenao, proprio m 
quelli giorni, consistenti cre

diti per la ripresa economica 
è la prova dell'attenzione fa
vorevole coti cui vengono se
guiti gli avvenimenti polac
chi. La stampa sovietica cri
tica? Ciò non dimostra nulla 
di nuovo, dal momento che 
negli ultimi 35 anni i compa
gni sovietici hanno tante vol
te avuto da e questionare» 
con noi sui problemi della po
litica economica in agricoltu
ra, suU'atteggiamento nei 
confronti detta Chiesa, etc. 
RIPERCUSSIONI ALL'EST? 
— 1 cambiamenti in Polonia 
hanno moltissime componenti 
tipiche e specifiche della sto
ria nazionale polacca. E" 
troppo presto per rispondere 
atta domanda se, fatte salve 
le differenze, qualcosa di 
analogo potrà avvenire in 
altri paesi dell'est. Intanto 
sarà bene sottolineare le con
dizioni specHche detta Polo
nia, per esempio netta politi
ca agricola, che poggia su 
tre elementi fonda me nf ali, 
tre settori in * coesistenza 
pacifica *: 1) proprietà priva
ta detta terra, 2) cooperazio
ne, 3) azienda detto stato. E* 
questo modello che vogliamo 
rafforzare: è impossibile di
re se la cosa avrà influenza 
anche altrove. 

ELEMENTI ANHSOOALI-
STI — La stampa di alcuni 
paesi, fra cui l'URSS ha par
lato dt e elementi anrtsocia-
listi» che hanno tentato di 
deviare contro 9 sistema so
cialista la lotta operaia. Nel 
movimento operaio non vi so
no dementi antisocialisti. Va 
tenuto però presente che il 
KOR è un movimento compo
sito in cui confluiscono spin
te diverse. Ma nessuno, nel 
corso dette lotte a Danzica 
e Stettino, ha messo in di
scussione la Polonia sociali
sta. Chi ha tentato di specu
lare sul malcontento delle 
masse è stato isolato dotta 
stessa classe operaia, fin dai 
primissimi atomi. 
CHIESA — n partito comuni
sta • la Chiesa sono certo 
taeo*o0icamenie atetst — m 

, ma di poco socialismo » 
non manca certo la polemi
ca —. Ma nette questioni fon-
damentali che riguardano la 
vita del popolo la Chiesa ha 
avuto un atteggiamento mol
to responsabile. Si può parla
re di <divisione di poteri»? 
E* pia esatto dire € intesa» 
subordinata all'interesse su
periore detto Stato ' e della 
nazione. Quando la Polonia 
per 120 anni è stata ridotta 
a terra d'occupazione era la 
Chiesa a conservare i valori 
nazionali: la Chiesa, ancora 
oggi, è parte del Fronte di 
unità nazionale. Walesa dal 
Papa? Ma non è un segreto 
che U popolo polacco ha un 
grande amore per Papa Woy-
tjUs e non solo per ragioni 
strettamente religiose: in lui 
vedono uno strumento attra
verso cui modi e forme detta 
cultura e detta civiltà polacca 
trovano possibilità di unioer-
satizzarsi. Per una terra che 
ha avuto, da sempre, U com
plesso di essere € procincia 
del mondo ». è importante che 
il periodo di maggiore inte
resse suscitato sia legato an
che ai Papa? Prima della 
guerra c'era un sindacato le
gato atta Chiesa, ma netta 
lotta di classe è sempre sta
to dotta parte degli altri sin
dacati. No, non tfi da pen
sare che Walesa possa spinge
re per un sindacato <t confss-
skmale». 
QUALE SOCIALISMO? — Da 
oltre 10 anni il socialismo e 
una realtà. E" venuta 8 tempo 
di definirlo non solo in con
trapposizione al capitalismo, 
ma secondo le proprie origi
nati caratteristiche. La prima 
generazione dt costruttori del 
socialismo in Polonia ha crea
to le basi materiati: tocche
rà. atta seconda generazione 
rispondere alla domanda e che 
cosa dev'essere U socialismo 
polacco?». Non è un caso 
che gran parte degli operai 
in lotta a Danzica e Stettino 
fossero eotto 13$ anni. 

Fin qui gli appunti degli In

contri del compagno Woyna 
al Festival dell'Unità. Cosa 
emerge, cosa si può ricavare 
in una estrèma statesi? «Di 
fronte ai problemi pósti dalla 
crescita stessa delle società 
recialiste — ha detto tt com
pagno Rubbi mtroducendo £ 
dibattito di lunedi sera '— ed 
ai problemi inediti che fl mon
do si trova oggi a dover af
frontare e che coinvolgono an
che i paesi socialisti non è 
pensabile rimanere perenne
mente uguale a se stesse,9 
sistema dei rapporti tra socie
tà e istituzioni». «Se non si 
vuole bloccare Tulterior» svi
luppo sociale, culturale, civi
le e politico di questa società, 
se si vuole rendere effettiva 
la partecipazione dei produt
tori e dei cittadini nel loro 
insieme alle scelte della vita 
economica, sociale e politica 
noi pensiamo si debba 
gHKamehte procedete — 
condo scelte elaborate 
piamente da ciascun partito 
in ogni singolo paese — suda 
strada di riforme e trasfor
mazioni qualitative detto stes
so modello posto a base di 
questa società». 

«Tutti abbiamo interesse a 
che la Polonia soperi positi
vamente la crisi che la inve
ste, ritrovi al pia presto e 
netta nuova iHiisiiu— ona 
sua stabilità interna. Anche 
perché tutti abbiamo bisogne 
del contributo della Potente 
all'Europa, atta sua 
alla sua politica di 
ne e dì pace. 

« I polacchi — ha conclasa 
9 responsabùe detta sezione 
esteri dei PCI — devono po
ter risolvere da soli, senza 
condizionamenti o ingerenze 
di nessuno, i problemi che 
enwjgouo netta nuova fase 
della vita della loro nazione ». 
E onesta e stato raugurio che 
9 Festival nazionale dettUni-
tà ha riservato ai compagno 
Woyna, « ambasciatore » dVc-
cezkme, anche se non affieni
te, dei suo paese. 
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